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LETTERA  INFORMATIVA  DEL  C.N.D.I. 
 

                                                                                                        Milano 08.09.2010 

                                                                                                               N° 3/2010 

Roma.  Palazzo Marini Sala Conferenze della Camera dei Deputati 
 

Celebrazione del cinquantenario della sentenza della Corte Costituzionale n. 33 del 13 maggio 1960 che ha 

eliminato le discriminazioni per l’accesso delle donne alle carriere pubbliche del cui Comitato Promotore ha fatto 

parte Giglola Corduas Ciummei, Presidente nazionale del CNDI.  

Hanno aderito nove università italiane e quaranta tra enti e associazioni 

Tra gli Oratori la Dottoressa Rosa Oliva promotrice della legge che fu confermata da tale sentenza. 
 

 
 

     ( una seduta della Corte oggi  

 

Il Coordinamento Regionale Lazio  aveva precedentemente  stilato  il seguente documento: 
Le Associazioni del Coordinamento Regionale Lazio del CNDI sottolineano quanto sia stata 

consistente l’adesione dell’associazionismo al Comitato Promotore  per la celebrazione del cinquantenario 

della sentenza della Corte Costituzionale n. 33 del 13 maggio 1960 che ha eliminato le discriminazioni per 

l’accesso delle donne alle carriere pubbliche.  

In seguito alla sentenza e alla successiva legge n. 66 del 9 febbraio 1963 per l’ammissione delle 

donne a tutti i pubblici uffici,  la presenza femminile nella Pubblica Amministrazione ha raggiunto numeri 

importanti a cui non corrisponde ancora un’adeguata rappresentanza nelle posizioni apicali. Pertanto il 

Coordinamento invita a riflettere e a confrontarsi su interventi concreti  per realizzare un’effettiva parità tra 

uomini e donne non solo nell’accesso ma anche nell’avanzamento delle carriere in settori delicati  

         e importanti per la vita democratica del Paese.    

Il Coordinamento Regionale Lazio del CNDI rileva inoltre l’importante ruolo che può essere svolto 

dalle associazioni femminili e miste  impegnate in diversi campi e con finalità specifiche tutte riconducibili 

al comune obiettivo di superare le discriminazioni ancora presenti nel mondo del lavoro e delle professioni 

e valorizzare la presenza femminile nei contesti familiari, sociali e politici.     

http://www.cndi.it/
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Infatti per tradursi in un generale avanzamento della società, le conquiste e gli avanzamenti ottenuti 

da singole personalità, spesso con sacrifici e rinunce, necessitano di un forte ancoraggio ai provvedimenti 

normativi e a interventi nel settore dei diritti civili e per la parità. Devono però poter contare anche sulla 

crescita di una cultura diffusa che veda nelle donne una risorsa fondamentale per il miglioramento della 

società. “Il progresso delle donne è il progresso del Paese” è  il motto del Consiglio Nazionale delle Donne 

fin dalle sue origini sulla scena internazionale nel 1888. 

Come soggetti collettivi le associazioni svolgono un compito importante per raccordare i successi 

individuali al tessuto sociale, tradurli in comportamenti e trasformali in conquiste di tutti e per tutti.                        

                                                                          (Roma, 10 maggio 2010) 

 
L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha unanimemente dichiarato l’istituzione del UN Women, la nuova entità 

delle Nazioni Unite per l’Uguaglianza di Genere e l’Empowerment Femminile. La creazione di una forte 

organizzazione che si farà portavoce della promozione dei diritti femminili in tutto il mondo., 

Michelle Bachelet ex  presidente del Cile ne sarà la Responsabile.  

UN Women è il risultato di una fusione tra UNIFEM ed altri tre organismi delle Nazioni Unite dedicati alla questione 

di genere – la Divisione per il Progresso delle Donne (DAW), l’Ufficio del Consulente Speciale sulle Questioni di 

Genere e il Progresso Femminile (OSAGI) e l’Istituto Internazionale delle Nazioni Unite di Ricerca e Formazione per 

il Progresso delle Donne (INSTRAW). Per molti anni, abbiamo lavorato con successo collaborando a livello 

nazionale, regionale e internazionale al fine di ottenere interventi politici atti a tutelare i diritti femminili, ad 

incrementare la partecipazione delle donne nell’ambito politico, a dare priorità alla leadership femminile nei processi 

di peacebuilding e di mantenimento della pace e a porre fine alla violenza di genere. 

Allo stesso tempo, mettere in pratica gli impegni assunti per promuovere l’uguaglianza di genere ha fatto sì che 

affrontassimo sfide importanti, dovuti in parte a finanziamenti inadeguati e in parte all’assenza di un’unica figura in 

grado di dirigere le iniziative adottate in seno alle Nazioni Unite per sostenere l’uguaglianza di genere. Ecco il motivo 

per cui abbiamo scelto di unirci senza alcuna riserva agli Stati Membri delle Nazioni Unite e ai promotori dei diritti 

delle donne in un appello congiunto, al fine di rafforzare il sistema delle Nazioni Unite ed offrire un supporto ancora 

più grande al progresso femminile. 

UN Women sarà operativo a partire dal 1 Gennaio 2011. È importante specificare che fino a quel giorno noi 

continueremo ad essere pienamente operativi in quanto membri della nuova entità. Gli accordi stipulati con UNIFEM, 

i programmi o le attività di raccolta fondi, diverranno competenza dell’UN Women e verranno condotti a termine 

proprio in quanto tali.  

Durante i decenni scorsi abbiamo raggiunto molti traguardi nella promozione dei diritti femminili e dell’uguaglianza 

di genere, ma c’è ancora molto da fare. Oggi possiamo affermare che saremo più forti nel perseguire i nostri obiettivi 

in nome delle donne e delle ragazze di tutto il mondo. Cogliamo questo momento e impegnamoci a lavorare con 

rinnovata energia ed entusiasmo!                                                                                           Inés Alberdi                                                                                                                                                                 

                                                                                                                               Direttrice Esecutiva di UNIFEM 

I.C.W.-C.I.F 
 

Poichè le operazioni di riordino della Segreteria Generale seguite alla morte della Segretaria Rodosveta Bruzaud, 

alla nomina della nuova Presidente e alle decisioni prese all’Assemblea mondiale di Johannesburg, hanno 

costretto alla temporanea sospensione della Newsletter-Bulletin,   desideriamo informare il CNDI  su quanto è 

avvenuto negli ultimi mesi secondo il rapporto ricevuto dalla Presidente Internazionale Cosima Schenk Monfrini. 
 

 L’appartamento di Parigi di proprietà dell’ICW-CIF, come deciso a Johannesburg,  è stato svuotato e il suo 

contenuto in parte eliminato. Al  suo indirizzo rimangono le sedi ufficiali sia dell’ICW-CIF che dell’ECICW-

CECIF. 

I documenti d’archivio sono stati in parte mandati a Bruxelles a raggiungere quelli già là raccolti, in parte a Losanna 

presso la presidente e in parte nel locale al 6° piano rimasto a nostra disposizione come la cantina. 
 

Si è trovato un buon inquilino e la segreteria è per il momento presso la Presidente il cui figlio è stato 

provvisoriamente incaricato di reggerla. 

 

La Presidente ha in questi mesi visitato 
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1) la Germania partecipando ad un convegno dove ha parlato dell’attività dell’ICW-CIF a New York, dove altri 

hanno lamentato gli scarsissimi  risultasti ottenuti dalle proposte  di Pecchino 1995 e dove si è nuovamente 

sottolineato la gravità della violenza contro le donne. 

Nel suo incontro con il Consiglio tedesco ha incoraggiato a mandare una loro socia a Strasburgo al Consiglio 

d’Europa per affiancare Brigitte Le Gouis che vi rappresenta l’ECICW-CECIF. 

2) Israele dal 12 al 24 giugno ravvivando i rapporti con quel Consiglio che si erano n po’ allentati dopo la morte 

della Presidente Internazionale Pnina Herzog. 

Ha visitato la Municipalità di Gerusalemme,una scuola retta dalla WIZO, una casa per bambini disagiati, il 

Centro Golda Meir di Haifa dove si svolgono in continuazione corsi di istruzione e sostegno per donne 

africane e sudamericane, e il Ministero degli Affari femminili. 

3) In agosto ha fatto parte della Delegazione ufficiale Svizzera che ha partecipato all’Assemblea mondiale 

dell’IFUW di cui fa parte  la nostra FILDIS  

4) Il prossimo viaggio dovrebbe essere in Guatemala.   

 L.E.F.  - Lobby Europea delle Donne 
 

La celebrazione del Ventennale ospitata dal Ministro Spagnolo per la Parità si è svolta a Madrid  l’11 giugno. 

Le Oratrici, accademiche, politologhe ed esperte hanno parlato dell’impatto dei media, degli interessi economici che 

stanno dietro l’enfatizzazione della cura del corpo, della necessità di incoraggiare le giovani ad accettarsi e della 

continua violenza contro le donne. 

Sono state presentate anche importanti iniziative in questo senso attraverso il WEB. 

 

Dalle Associazioni Federate 

ADEI-WIZO 
Inaugurata a Milano la nuova sede  il giorno 8 giugno. Il gruppo AVIV ha organizzato una serata di gala il 10 giugno 

con raccolta fondi a favore del Nido Wizo di Maalot  e dell’Associazione Amici delle Scuole della Comunità Ebraica 

di Milano. 

Festeggerà il capodanno con la conferenza di Marina Diwan “Verso il 5771 con fiducia” e sempre con lei darà inizio 

ai “tè con l’Autore” 

E’ fissata per l’8 novembre a Milano  la decima edizione del Premio letterario Adei-Wizo Adelina Della Pergola 

Il nuovo indirizzo è: Via delle Tuberose 14  20146  Milano 
 

A.I.D.D.A. 
Si svolgerà a Firenze dal 18 al 23 ottobre la Conferenza mondiale di F.C.E.M. Femmes Chefs d’Entreprises 

Mondiales della quali AIDDA fa parte e la sua Presidente Onoraria Etta Carignani di Novoli è Segretaria Generale. 

Tema: Nuova Economia. Sono state invitate le Donne del mondo con posizioni pubbliche apicali. 
 

A.M.I. 
Livorno  Premiazioni di 1600 studenti di Livorno e Provincia per i lavori da loro svolti sul significato e il valore del 

tricolore. 

Conferimento ai più bravi e meritevoli allievi della mazziniana scuola di musica Rodolfo Del Corona di 15 borse di 

studio da parte della Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno. 

Cristina Vernizzi, presidente della sezione di Torino e rappresentante del CNDI in varie istanze  cittadine e regionali 

nelle quali è succeduta a Liliana Richetta, si sta occupando del Museo Risorgimentale Garibaldino di Marsala dove ha 

avuto il piacere e l’onore di accogliere il Presidente Giorgio Napoletano durante la sua visita. 

Una immagine a figura intera di Mazzini è stata affrescata su una delle pareti esterne dell’edificio. 
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U.F.N.           
In occasione del centenario della morte di Henri Dunant  fondatore della Croce Rossa Internazionale e premio Nobel 

per la Pace nel 1901, si è tenuto un convegno sulle radici storiche del diritto internazionale umanitario e sul ruolo 

fondamentale delle donne nel movimento anche attuale contro la guerra, in collaborazione con la Consulta Femminile 

Interassociativa di Milano. 

Rachele Farina, organizzatrice del convegno e della contemporanea mostra presso la Biblioteca Centrale di Milano, ha 

introdotto il tema e Ginevra Conti Odorisio e Fiorenza Taricone , Storiche dell’Università Roma 3 e Cassino  hanno 

ricordato due fondamentali attrici del movimento pacifista europeo Maria Goegg Pouchoulin e Berta von Suttner 

ideatrice del Premio Nobel per la Pace. 

Nel pomeriggio una Tavola Rotonda presieduta dal prof. Arturo Colombo dell’Università di Pavia ha avuto per tema 

Che fare oggi per la Pace?  

L’anno sociale è stato chiuso il 10 giugno con un concerto 
 

Y.W.C.A-U.C.D.G. 
E’ stato presentato a Torre Pellice  il libro “ Frida Malan e il segno del suo tempo “curato da Mina Radeschi, 

Vicepresidente dell’Associazione Frida Malan e promosso dalla Commissione Pari Opportunità della Regione 

Piemonte. 

 
 

 

 
 

Hanno parlato di noi 
Impegno, rivista trimestrale di YWCA-UCDG, ha riportato nel numero 3/10 la Mozione di Parma. 
 

 
 

 

 
 

Il tempo e la pazienza possono più della forza o della rabbia. 

 (Jean de La Fontaine) 

Redazione a cura di Elena Fadini Bettica e Luigia Favalli. 


